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divo di r iparazione invocato a loro favore 
si arrestasse di f ron te a questo meschino 
onere di 120 mila lire annue, - prò tempore -
da soppor ta rs i dal Tesoro. 

Pe r conseguenza nut ro vivissima fiducia 
che l 'onorevole ministro accoglierà l 'art i-
colo aggiuntivo che abbiamo avuto l 'odore 
di proporre e la Camera, nel suo illumi-
nato apprezzamento vor rà sanzionarlo, man-
tenendo viva ed integra la tradizione che 
t u t t i gli a t t i che e m a n a n o dal Pa r l amen to 
sono sempre inspirat i ad un sen t imento 
indiscutibile di giust zia e di equità. 

Io spero adunque che la r isposta dell'o-
norevole ministro sarà ta le da sodisfare i 
p roponent i dell 'articolo agg unt ivo e nello 
stesso tempo da p<rtare a questi o t t im i im-
piegati che servirono con zelo la Società 
ferroviar ia ed ofa adempiono con scrupo-
losa abnegazione i loro doveri nell'esercizio 
di Sta to , ad impiegat i che chieggono sol-
t a n t o la sanzione di un modesto loro di-
r i t to . già riconos iu to ai loro compagni , u r 
p rovvedimento che d a loro maggior • sicu-
rezza per la t a r d a e tà e che tranquill izzi le 
loro famiglie dopo lunghi anni di onora to 
lavoro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubbl ; ci ha facol tà di par lare . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L'art icolo 8-bis proposto dall 'onorevole Com-
pans e da altr i colleghisi preoccupa del ser-
vizio mili tare che gli ag nti abbiano pre-
s ta to pr ima di ent rare al servizio delle fer-
rovie . 

L 'onorevole Compans domanda se sia 
possibile discutere la legi t t imità della sua 
proposta . 

Ma certo che la legi t t imità ne è indiscu-
tibile ed è generosissimo il sent imento che 
inspira questa proposta ; ed è per ciò che 
10 sono dolente di non poterla accogliere. 
Egli d o m a n d a : ma perchè la d ispar i tà di 
t r a t t a m e n t o con gli al tr i impiegat i dello 
S t a t o ? 

La d ispar i tà di t r a t t a m e n t o non vi è, 
perchè il s is tema di previdenza delle fer-
rovie dello S t a to si basa sulla m u t u a l i t à , 
a differenza di t u t t i gli al tr i sistemi di pen-
sione dello Sta to ; quindi, come vede l 'ono-
revole Compans, non è sol tanto quest ione 
di earico finanziario, ma è anche questione 
di principio e di me todo . 

L 'onere finanziario poi vi è; ed è f o r t e ; 
e si dovrebbe sopportar lo dal Tesoro. Ma 
11 Tesoro ha già d ich ia ra to il pensier suo; e 
noi lo abbiamo espresso anche ieri alla Ca-
mera , e lo dobbiamo r ipetere oggi, che sia-

mo convinti di aver fa t to , con gli ul ter ior i 
passi, in s guito alle ri. hieste della Camera, 
il massimo nella via delle concessioni. 

Quanto si po teva accog le re è s ta to da 
noi propos to negli emendament i che ab-
biamo avuto l 'onore di presentare alla 
Camera. Prego qi indi i colleghi di non vo-
lere insistere. Non escludo che la questione 
possa es-ere esaminata in avvenire ; ma oggi 

| non po>so assumere assolutamente alcun irn-
j pegno. 

Questa legge conteneva già d< Ile lar-
ghezze qua ido fu p r e sen t a t a ed è venu ta a 
contenerne di ben maggiori in seguito ai 
desideri della Camera. Ma più in là di quest i 
l imiti non è possibile andare . .{Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole r la tore ! 
ABIGN E N T E , presidente dalla Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Mi associo alle 
dichiarazioni d&U'onoi evole mi ;istro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Compans 
insiste ? 

COMPANS. Siss ;gnore, e ne dirò le ragioni. 
L 'onorevole ministro pur ammet t endo 

l ' equ i t à d Ila nostra propos ta ha manife-
s ta to con benevoli parole il r increscimento 
di non poterla, accogliere per due rag ion i : 
una di principio, di bilancio l 'a l t ra . 

A me pare che la quest ione di principio 
non sussista pel f a t t o stesso che t u t t i co-
loro che sono en t ra t i a fa r p a r t e d< 11'Am-
ministrazione ferroviar ia da i più umili gradi 
in su, da quando lo S t a i o esercisce le fer-
rovie, a t u t t i questi , nessuno escluso, ven-
gono computa t i , asfli effet t i della pensione, 
gli anni di servizio mil i tare prestat i , sia 
pure colla l imi ta ta f e rma ordinaria . 

Mentre inv ce, - coli 'articolo aggiunt ivo 
chiedevamo che ven ssero c o m p u t a t i a que-
gli impiegat i -che avessero servito sot to le 
armi non meno di otto anni ! 

Quindi non accet tandosi la nostra pro-
posta, verrebb ro esclusi t u t t i »coloro che 
provengono dalla categoria dei sottufficiali. 

Pe r q u a n t o rifl t t e la questione finan-
ziaria, l 'onere è così mite, quasi t r a scu-
rabile per il Tesoro, onere che andrebbe 
g r ada t amen te scomparendo. Qnindi , tale 
a rgomento non può costituire u n a vera 
difficoltà, sia di f ron te alla ragione impel-
lente della eguagl ianza di t r a t t a m e n t o , 
sia e t a n t o più di f r o n t e alla larghezza 
della concessione f a t t a agli impiegat i cui si 
riferisce l 'articolo 8 modificato per il quale si 
aumen ta rono parecchi milioni non b a d a n d o 
al l ' is t i tuto di previdenza. 

P R E S I D E N T E . Ison entr i di nuovo nel 
merito, onorevole Compans, a l t r iment i , a 


